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1. Inquadramento e definizioni  

1.1 Inquadramento normativo 

Il D.Lgs. 24/2023 (“Decreto Whistleblowing”) – recante l’attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, relativa alla protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle disposizioni normative nazionali – ha introdotto un 

sistema organico di gestione delle segnalazioni (come di seguito definite), stabilendo una disciplina 

unica applicabile sia agli enti pubblici sia ai soggetti privati. 

Il Decreto Whistleblowing ha inoltre ampliato in modo significativo l’ambito soggettivo di 

applicazione della normativa, in precedenza limitato – per il settore privato – ai soli enti dotati di 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Con l’entrata in vigore del Decreto Whistleblowing, che ha abrogato la precedente Legge n. 

179/2017 (“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti 

a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”), si è resa necessaria 

l’adozione della presente procedura (di seguito, la “Policy Whistleblowing” o la “Policy”), finalizzata 

a disciplinare il processo di segnalazione in conformità al nuovo quadro normativo e al sistema 

adottato da Edenred UTA Mobility S.r.l. (“Edenred Mobility”). 

La Policy e il relativo sistema di gestione delle segnalazioni sono stati approvati dall’organo 

amministrativo, previo coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali. 

Nella predisposizione del presente sistema sono state tenute in considerazione le “Linee guida in 

materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle 

disposizioni normative nazionali” pro tempore vigenti (“Linee Guida ANAC”). 

1.2 Riferimenti 

• Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato da Edenred Mobility ai sensi del D. 

Lgs. n. 231/2001; 

• Codice Etico; 

• ISO 9001- Quality management systems. 

1.3 Definizioni 

Canali di Segnalazione 

Canali aziendali individuati quali mezzi, interni od esterni all’organizzazione stessa, attraverso cui 

veicolare le Segnalazioni. 

Facilitatore 

Una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante 

all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata. 

Gestore della Segnalazioni 

La funzione o la/e persona/e incaricata/e di gestire la Segnalazione ricevuta, in base ai Canali di 

Segnalazione definiti. Ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 24 marzo 2023, deve essere “una persona o un 

ufficio interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato (…) ovvero un soggetto 

esterno, anch’esso autonomo e con personale specificamente formato”. 

Tale soggetto potrà coinvolgere anche altre funzioni aziendali, e/o soggetti esterni a condizione che 

sia costantemente garantita la riservatezza dell’identità del Segnalante e le funzioni aziendali 

coinvolte siano espressamente autorizzate a trattare dati ai sensi del GDPR. 
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Informazioni sulle Violazioni 

Informazioni, compresi i fondati sospetti relativi a violazioni già commesse oppure che, sulla base di 

elementi concreti, potrebbero essere commesse all’interno della Società con cui la persona 

segnalante – o colui che presenta denuncia all’autorità giudiziaria o contabile – intrattiene un 

rapporto giuridico ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 2, del D.Lgs. 24/2023. 

Rientrano altresì in tale nozione gli elementi informativi riguardanti condotte volte a occultare tali 

violazioni. 

Segnalante (o Whistleblower) 

Colui che effettua la segnalazione della violazione di cui è venuto a conoscenza. 

Segnalazione  

Comunicazione scritta od orale effettuata da parte del Segnalante - attraverso uno dei Canali di 

Segnalazione previsti interni od esterni - di Informazioni sulle Violazioni. 

La Segnalazione deve avere le forme e i contenuti minimi previsti nel paragrafo 4 “Oggetto della 

Segnalazione”. 

Segnalato  

Colui indicato nella Segnalazione come presunto autore della violazione, o comunque, coinvolto 

nei fatti oggetto di Segnalazione. 

Violazioni  

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato, di cui all’art.1 del D. Lgs. 24/2023, come meglio definiti al paragrafo 4 

“Oggetto della Segnalazione”. 

2. Scopo e destinatari 

2.1 Scopo 

La presente Policy Whistleblowing si prefigge di spiegare il corretto utilizzo dell’istituto e minimizzare i 

fattori che potrebbero disincentivarne o ostacolarne l’utilizzo, come ad esempio dubbi e incertezze 

circa le modalità da seguire e timori di ritorsioni o discriminazioni. L’obiettivo perseguito è, pertanto, 

quello di fornire al Segnalante chiare indicazioni operative in merito all’oggetto, ai contenuti, ai 

destinatari e alle modalità di trasmissione delle Segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli 

sono proprie.  

I vertici aziendali promuovono attivamente la presente Policy e incoraggiano l’intera organizzazione 

a segnalare ogni possibile situazione di rischio.  

2.2 Destinatari 

La presente Policy si applica a tutto il “personale” di Edenred Mobility - intendendosi per tale i 

dipendenti, i membri degli organi di supervisione strategica, gestione e controllo e coloro che 

comunque operano sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione 

aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato - ai partner, ai clienti, ai fornitori, 

ai consulenti, ai collaboratori e, più in generale, a chiunque sia in relazione d’interessi con Edenred 

Mobility  (di seguito collettivamente, i “Destinatari”).   

3. Soggetti Segnalanti 
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I Segnalanti sono persone fisiche, interne o esterne alla Società, che comunicano Informazioni sulle 

Violazioni acquisite nell’ambito della propria attività lavorativa o professionale, a prescindere dalla 

natura di tali attività, quali:  

• dipendenti della Società, inquadrati a qualunque livello e con qualunque tipologia di 

contratto; 

• lavoratori autonomi e i titolari di un rapporto di collaborazione che svolgono la propria attività 

per la Società; 

• liberi professionisti ed i consulenti che prestano la propria attività per la Società; 

• volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso la 

Società; 

• azionisti e i componenti degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza della Società, 

cc.dd. Organi Sociali (Assemblea, Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, ecc.), 

nonché in generale le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza 

e rappresentanza (anche di fatto) della Società. 

Rientrano tra i Segnalanti anche coloro il cui rapporto giuridico con la Società: (i) non è ancora 

iniziato, se le Informazioni sulle Violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre 

fasi precontrattuali; (ii) è in fase di periodo di prova; (iii) è stato risolto, se le Informazioni sulle Violazioni 

sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Le Segnalazioni possono essere effettuate sul portale Segnalazioni anche in modalità anonima e 

saranno gestite purché contengano elementi di fatto sufficienti e circostanziati per la verifica di 

quanto oggetto della Segnalazione. Qualora il Segnalante anonimo sia successivamente 

identificato e ricorrano le condizioni di legge, anche nei suoi confronti varranno le misure di 

protezione contro le ritorsioni eventualmente subite. 

4. Oggetto della Segnalazione 

Per Violazioni oggetto delle Segnalazioni s’intendono comportamenti, atti od omissioni - compresi i 

fondati sospetti riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 

essere commesse nell’ambito della Società, nonché gli elementi relativi a condotte volte ad 

occultare tali violazioni - che ledono l'interesse della Società e di cui si è venuti a conoscenza nel 

contesto lavorativo1, e che consistono in: 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto 231/2001 o violazioni del Modello 231, che non 

rientrano negli illeciti di seguito indicati o violazioni del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo; 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali (così 

come richiamati nell’Allegato2 al Decreto Whistleblowing) o degli atti di recepimento degli 

atti dell’Unione europea indicati nell’allegato alla Direttiva (UE) 2019/1937 (seppur non 

presenti nell’Allegato al Decreto), relativi ai seguenti settori: 

i. appalti pubblici; 

ii. servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 

del terrorismo; 

iii. sicurezza e conformità dei prodotti; 

 
1 Nozione ampia di contesto lavorativo che ricomprende non solo dipendenti ma anche altri soggetti che hanno una 

relazione qualificata con l’ente/amministrazione es. consulenti, volontari, azionisti, tirocinanti, persone con funzioni di 

amministrazione, direzione e controllo (Linee Guida ANAC, par. 2.1.2) 
2 Le Linee Guida ANAC, a p. 27, “le disposizioni normative contenute nell'Allegato 1 sono da intendersi come un riferimento 

dinamico in quanto vanno naturalmente adeguate al variare della normativa stessa". 
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iv. sicurezza dei trasporti; 

v. tutela dell’ambiente; 

vi. radioprotezione e sicurezza nucleare; 

vii. sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 

viii. salute pubblica; 

ix. protezione dei consumatori; 

x. tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei 

sistemi informativi. 

• atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea di cui all'articolo 325 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

• atti o omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni delle norme dell’Unione 

europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il 

mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i 

meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della 

normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

• violazioni del Codice Etico della Società e del Gruppo Edenred; 

• atti di discriminazione o molestie. 

La Segnalazione potrà avere ad oggetto: (i) Violazioni commesse o che potrebbero essere state 

commesse, sulla base di fondati e circostanziati sospetti; (ii) Violazioni non ancora compiute ma 

che il Segnalante ritiene che potrebbero essere commesse, sulla base di fondati e circonstanziati 

sospetti; (iii) condotte volte ad occultare le Violazioni sopra indicate. 

È necessario che le Segnalazioni siano il più possibile circostanziate al fine di consentire l’analisi dei 

fatti da parte del Gestore delle Segnalazioni, è necessario quindi che risultino chiare: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della Segnalazione; 

• la descrizione del fatto; 

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati. 

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 

Segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Sono escluse, invece, dalle Segnalazioni: 

i. le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del 

Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, 

ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 

gerarchicamente sovraordinate; 

ii. le Segnalazioni di Violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 

europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli 

nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II 

dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al 

presente decreto; 

iii. le Segnalazioni di Violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 

aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 

pertinente dell'Unione europea. 
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Non sono ricomprese, altresì, tra le Segnalazioni le notizie palesemente prive di fondamento, le 

informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le informazioni acquisite solo 

sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di corridoio). 

Di detta Policy deve essere data specifica illustrazione a tutti i Destinatari, in maniera chiara, precisa 

e completa, con specifica riferimento al procedimento di Segnalazione adottato, ai presidi posti a 

garanzia della riservatezza della stessa. 

5. Gestore della Segnalazione 

5.1 Attività del Gestore delle Segnalazioni 

Il Gestore delle Segnalazioni che pervengono attraverso i Canali di Segnalazione interni, deputato 

alla ricezione, all’analisi e alla gestione dell’istruttoria sui fatti segnalati e, quindi, ad eseguire gli 

opportuni accertamenti, è la Funzione Compliance della Società, quale Ufficio interno, autonomo 

e con personale specificamente formato, nominato dalla Società.  

  

I componenti deputati alla gestione delle Segnalazioni sono stati debitamente autorizzati al 

trattamento dei dati personali previsti dal presente processo, hanno ricevuto una formazione 

specifica in materia di whistleblowing e tutela dei dati personali e trattano le comunicazioni 

ricevute garantendo il rispetto dei principi di riservatezza previsti dalla presente Policy. 

Per le Segnalazioni aventi rilievo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 — fatte salve quelle riguardanti 

l’Organismo di Vigilanza o suoi membri — il Gestore delle Segnalazioni è tenuto a informare senza 

indugio l’Organismo stesso. 

5.2 Conflitti di interesse 

Il Gestore delle Segnalazioni deve operare in condizioni di autonomia, imparzialità e assenza di 

conflitto di interessi. Le situazioni di conflitto tipiche (es. ruolo di Segnalante, persona coinvolta, 

soggetto menzionato nella Segnalazione) e atipiche (es. rapporti personali o professionali rilevanti, 

potenziali pregiudizi di imparzialità) sono disciplinate ai sensi delle Linee Guida ANAC. 

Qualora il Gestore sia in conflitto di interessi, è tenuto a dichiararlo immediatamente e ad astenersi 

dalla gestione della Segnalazione.  

In tal caso, per garantire la continuità, l’efficacia e l’indipendenza del processo, la Società 

individua formalmente un sostituto del Gestore delle Segnalazioni. 

Il sostituto assume la gestione del Canale interno nei seguenti casi: 

• conflitto di interessi del Gestore; 

• assenza o indisponibilità del Gestore delle Segnalazioni superiore a sette giorni; 

• sopravvenuta impossibilità del Gestore a garantire imparzialità, autonomia o riservatezza. 

Il sostituto è dotato della medesima formazione, autonomia funzionale e autorizzazione al 

trattamento dei dati personali previste per il Gestore. Tale misura è adottata nel rispetto delle 

prescrizioni delle Linee Guida ANAC. 

Inoltre, nel caso in cui anche il sostituto versi in una situazione di potenziale o effettivo conflitto di 

interessi rispetto a una Segnalazione si considera integrata una condizione che giustifica il ricorso 

ai Canali di Segnalazione Esterna ANAC, poiché non sarebbe assicurata una gestione efficace e 

imparziale della Segnalazione. 

5.3 Segnalazioni trasmesse a soggetti diversi dal Gestore delle Segnalazioni 
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Nel caso in cui una Segnalazione venga indirizzata a un soggetto diverso dal Gestore delle 

Segnalazioni, quest’ultimo dovrà trasmetterla al Gestore delle Segnalazioni entro 7 (sette) giorni dal 

ricevimento, dandone immediata comunicazione scritta al Segnalante (ove possibile e senza 

pregiudizio per la riservatezza). Si precisa che tale soggetto deve astenersi da qualsiasi attività 

istruttoria o iniziativa autonoma sul contenuto della Segnalazione. 

Nel caso di Segnalazione pervenuta contestualmente a una pluralità di soggetti, il Gestore delle 

Segnalazioni registra la provenienza plurima ed effettua un’unica istruttoria coordinata, allo scopo 

di: 

• evitare duplicazioni, difformità o contrasti nella gestione; 

• prevenire rischi di dispersione informativa o accesso non autorizzato; 

• garantire che tutte le comunicazioni al Segnalante avvengano attraverso il Canale interno 

dedicato. 

Nell’ipotesi di Segnalazione trasmessa ad una pluralità di destinatari, il Gestore delle Segnalazioni 

dovrà, in ogni caso, attenersi a quanto indicato nelle Linee Guida ANAC in modo da gestire 

correttamente le peculiarità relative alle singole casistiche. 

6. Canali di Segnalazione 

Ai sensi del D. Lgs. 24/2023, le Segnalazioni possono essere effettuate attraverso tre distinti canali: 

• Canale interno; 

• Canale esterno presso ANAC; 

• Divulgazione pubblica. 

6.1 Canali di Segnalazione interni  

Previa consultazione delle rappresentanze o delle organizzazioni sindacali di cui all’articolo 51 del 

D.Lgs. 81/2015, sono stati attivati – ai sensi del presente articolo – Canali di Segnalazione interna 

che assicurino, anche mediante l’utilizzo di strumenti di crittografia, la riservatezza: 

• dell’identità del Segnalante; 

• dell’identità della persona coinvolta e di ogni ulteriore soggetto menzionato nella 

Segnalazione; 

• del contenuto della Segnalazione; 

• della relativa documentazione. 

Tutte le Segnalazioni, indipendentemente dalla modalità scelta dal Segnalante (scritta, orale o 

tramite incontro diretto), devono essere trasmesse esclusivamente attraverso la piattaforma 

informatica adottata dalla Società per la gestione del whistleblowing (“Piattaforma WB”), 

disponibile al seguente link: https://edenredutamobility.secure-blowing.com. 

• Canale in forma scritta: 

All’interno della Piattaforma WB è disponibile un canale dedicato per l’invio delle Segnalazioni in 

forma scritta, che consente al Segnalante di descrivere i fatti e allegare eventuali documenti a 

supporto. 

• Canali in forma orale: 

https://edenredutamobility.secure-blowing.com/
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➢ la Segnalazione, da inoltrare attraverso il sistema di messaggistica vocale presente nella 

Piattaforma WB in forma orale, avviene per mezzo dell’utilizzo del pulsante “Desidero 

segnalare in forma solo orale” in forma vocale, con eventuale aggiunta di allegati. Per 

mezzo di questa opzione, oggetto e descrizione del fatto, dati identificativi del 

Segnalante ed eventuali dettagli della Segnalazione, saranno indicati nel messaggio 

vocale; 

➢ incontro diretto che viene fissato, su richiesta del Segnalante, tramite la Piattaforma WB, 

da parte del Gestore delle Segnalazioni, entro un termine ragionevole. 

La Piattaforma WB è strutturata in modo da garantire che: 

• durante il processo di Segnalazione, le informazioni vengano acquisite in modalità informatica 

e venga garantita - anche tramite strumenti di crittografia - la riservatezza dei Segnalanti, delle 

persone coinvolte e di tutte e persone menzionate nella Segnalazione. Viene inoltre assicurata 

la protezione dei dati, del contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione, 

anche qualora la Segnalazione venga inoltrata tramite messaggistica vocale. Tale livello di 

tutela è ottenuto mediante l’adozione di tecniche di cifratura e l’implementazione di misure 

di sicurezza tecnico-organizzative adeguate, definite e valutate alla luce della valutazione 

d’impatto ai sensi dell’art. 35 del GDPR, svolta previamente all’avvio del trattamento; 

• solo il Gestore delle Segnalazioni e le persone coinvolte nella gestione della Segnalazione 

autorizzate dalla Società al trattamento dei dati personali abbiano accesso alle informazioni 

rilevanti;  

• sia disponibile in modo continuo 24 ore su 24, 7 giorni su 7;  

• l'accesso alla piattaforma può avvenire direttamente tramite Internet, all’indirizzo:  

https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-page 

In caso di Segnalazioni effettuate per mezzo della Piattaforma WB, il Segnalante, una volta effettuato 

l’accesso, deve procedere con la compilazione dei campi ivi riportati e seguire le modalità 

specificate all’interno dell’applicativo per l’inoltro della Segnalazione. 

Il Segnalante può, inoltre, scegliere se presentare una Segnalazione nominativa o anonima (senza 

che l’identità del Segnalante debba essere comunicata e senza che il Gestore sia posto nelle 

condizioni di accedervi o individuarla), il sistema garantisce sempre e comunque la riservatezza 

dell’identità del Segnalante in tutte le fasi di gestione della Segnalazione. In caso di Segnalazioni 

anonime, queste vengono gestite a condizione che risultino sufficientemente dettagliate da 

consentire l’effettuazione degli opportuni accertamenti. 

Entrambi i canali, forniti da un fornitore esterno, rispettano i requisiti di sicurezza informatica, 

implementando meccanismi di protezione come la cifratura delle informazioni sia at-rest che 

durante il transito, una gestione avanzata delle chiavi di sicurezza, controllo degli accessi, server 

protetti, politiche di conservazione dei dati e procedure di backup solide. Il fornitore è stato 

attentamente valutato, dimostrando di seguire le best practices in ambito cybersecurity. 

6.2 Canale ANAC  

È possibile utilizzare il canale esterno ANAC nei casi di seguito esposti: 

• Canale di Segnalazione interna non attivo o non conforme alle prescrizioni di legge; 

• Segnalazione interna già effettuata senza che la stessa abbia avuto seguito;  

• il Segnalante abbia fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una Segnalazione interna, 

alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa Segnalazione possa 

determinare il rischio di ritorsione; 

https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-page
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• il Segnalante abbia fondato motivo di ritenere che la Violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

La Segnalazione all’ANAC garantisce in ogni caso la piena riservatezza di: 

• identità del Segnalante; 

• identità del Segnalato; 

• eventuali persone menzionate nella Segnalazione; 

• contenuto della Segnalazione; 

• documentazione allegata. 

Tale riservatezza è assicurata anche attraverso l’utilizzo di strumenti di crittografia e misure tecniche 

idonee previste dalla normativa vigente. 

Il canale esterno ANAC è disponibile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing  

6.3 Divulgazione pubblica  

Le Segnalazioni effettuate tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone possono essere effettuate nei seguenti casi: 

• il Segnalante ha previamente effettuato una Segnalazione interna ed esterna ovvero ha 

effettuato direttamente una Segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste 

dalla normativa in materia di whistleblowing, e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliti 

in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle Segnalazioni; 

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la Violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse;  

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la Segnalazione esterna possa comportare il 

rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze 

del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in 

cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la Segnalazione possa essere colluso con l'autore 

della Violazione o coinvolto nella Violazione stessa. 

7. Gestione delle Segnalazioni tramite canale interno  

7.1 Invio delle Segnalazioni 

Per l’invio della Segnalazione, nella pagina iniziale - https://edenredutamobility.secure-

blowing.com/it/#/landing-page - il Segnalante troverà informazioni chiare e complete sulla 

normativa in materia di whistleblowing, oltre alle istruzioni operative per l’invio e il monitoraggio della 

propria Segnalazione (Manuale Utente). 

Il Segnalante può decidere di identificarsi oppure mantenere l’anonimato (Segnalazione anonima); 

tuttavia, il conferimento delle informazioni è necessario qualora si intenda registrare una 

Segnalazione non anonima e permette di verificare adeguatamente la fondatezza della 

Segnalazione stessa. 

7.2 Ricezione delle Segnalazioni da parte del Gestore 

Una volta ricevuta una Segnalazione effettuata attraverso la Piattaforma WB, il Gestore delle 

Segnalazioni, dà avviso al Segnalante del ricevimento della Segnalazione entro 7 (sette) giorni dalla 

data di ricezione della stessa.  

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-page
https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-page
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7.3 Valutazione preliminare e classificazione della Segnalazione 

7.3.1 Archiviazione preliminare 

Nell’ipotesi in cui non vi siano elementi o prove sufficienti per l’avvio dell’indagine e vengano 

ravvisati elementi di manifesta infondatezza della Segnalazione, viene disposta l’archiviazione e ne 

verrà data informativa al Segnalante con adeguata motivazione, a cura del Gestore delle 

Segnalazioni (in seno alla quale verrà precisata quale altra figura è stata dallo stesso interessata nella 

valutazione preliminare della Segnalazione pervenuta).  

Nell’ipotesi in cui, invece, la Segnalazione non sia riconducibile a una delle Violazioni segnalabili 

previste dal Decreto e dalla presente Policy, oppure sia effettuata da soggetti che non rientrano 

nella categoria dei Soggetti Segnalanti, il Gestore delle Segnalazioni potrà trasmettere la 

Segnalazione alle funzioni aziendali ritenute competenti per la relativa gestione. 

Segnalazioni in mala fede 

Nel caso in cui venisse valutato dal Gestore delle Segnalazioni che è stata effettuata una 

Segnalazione in mala fede, detto comportamento verrà seriamente considerato, segnalato alla 

funzione HR e valutato ai fini della comminazione di un provvedimento disciplinare nei confronti del 

Segnalante. Rimane impregiudicata la responsabilità penale e civile del Segnalante, nell’ipotesi di 

Segnalazione calunniosa o diffamatoria.  

Nel caso in cui un Segnalante ritenga che la propria Segnalazione non sia stata seriamente 

considerata, potrà rivolgersi ad altro soggetto deputato a ricevere la Segnalazione sulla base 

dell’ambito di competenza in base alla tipologia di Segnalazione (es. Organismo di Vigilanza, 

funzione Compliance, HR, etc.), diverso da quelli che hanno fatto una valutazione preliminare 

negativa della stessa. 

7.3.2 Prosecuzione delle verifiche 

Nell’ipotesi in cui, invece, il Gestore delle Segnalazioni, durante l’effettuazione della valutazione 

preliminare della Segnalazione (primo screening di ammissibilità), dovesse ritenere che la 

Segnalazione contenga sufficienti elementi per poter essere verificata, proseguirà con le indagini di 

cui al paragrafo 7.4. 

7.4 Verifiche sulla Segnalazione 

Qualora vi siano elementi sufficienti ad individuare dalla Segnalazione una potenziale Violazione, tali 

da consentire l’inizio di una indagine, il Gestore delle Segnalazioni procede con l’avvio delle verifiche 

e delle indagini interne. 

ll Gestore delle Segnalazioni esamina i fatti e gli eventuali documenti ricevuti e, ove lo ritenga 

necessario e/o opportuno ai fini dell’accertamento della fondatezza della Segnalazione, può, nel 

rispetto delle tempistiche sopra richiamate: 

• richiedere eventuali informazioni aggiuntive al Segnalante; 

• avvalersi del supporto di consulenti tecnici (quali, ad esempio, studi legali esterni o specialisti 

interni) e dipendenti su materie che non rientrano nelle proprie specifiche competenze; 

• effettuare ogni altra attività ritenuta opportuna ai fini dell’accertamento della Segnalazione. 

In ogni caso, i soggetti coinvolti nell’esame della Segnalazione saranno soggetti agli stessi vincoli di 

riservatezza e alle stesse responsabilità cui è sottoposto il Gestore delle Segnalazioni e hanno 

l’obbligo di astenersi in caso di possibili conflitti d’interesse. 



  

Policy Whistleblowing 

 

Rev. 00 A-001 Pagina 11 di 15 

 
Edenred UTA Mobility S.R.L.  
Sede Legale:  
Via G. B. Pirelli 18, 20124, Milano  
Sede Operativa:  
Via Belvedere 15, 37066, Sommacampagna, VR   

P.IVA: 01696270212   
C.F.: 01696270212 
SDI: X46AXNR 
Capitale Sociale: 40.412.371,00€ 
REA: Milano - 2644379 
N. Reg. Imprese: 01696270212 

Indicazione ex Art. 2497 bis c.c.  
Edenred Fleet & Mobility S.A.  
14-16 Boulevard Garibaldi 92130  
Issy – les – Moulineaux, Francia 
Tel.: 800 133 317 
Mail: clienti.cartecarburante-it@edenred.com 
Pec: clienti.cartecarburante@pec.edenred.it 
 

 

Il Gestore della Segnalazione, inoltre, deve assicurare che l’indagine: 

• si svolga in maniera equa ed imparziale; ciò comporta che, nei limiti richiesti dalla normativa 

vigente, ogni persona coinvolta nell’indagine possa essere informata in merito alle 

Segnalazioni ricevute ed alle prove acquisite a suo carico e che sia messa in condizione di 

poter controbattere alle stesse;  

• sia accurata, abbia una durata ragionevole e rispetti la riservatezza e/o l’anonimato del 

Segnalante e delle persone coinvolte, incluso il soggetto eventualmente Segnalato.  

7.5 Conclusione del processo di indagine 

In esito all’attività di verifica e di indagine condotta, il Gestore delle Segnalazioni procede come 

segue: 

• Qualora emergano elementi di fondatezza, il Gestore delle Segnalazioni coinvolge la funzione 

HR affinché individui e adotti le iniziative conseguenti – ivi incluse eventuali misure disciplinari 

e/o azioni giudiziali – di sua esclusiva competenza. 

• Se, invece, dovessero emergere elementi di manifesta infondatezza, il Gestore delle 

Segnalazioni dispone l’archiviazione della Segnalazione, dandone adeguata motivazione. 

• Infine, qualora risulti che la Segnalazione manifesta infondatezza sia stata presentata con dolo 

o colpa grave, il Gestore delle Segnalazioni (si veda supra, Segnalazione in mala fede): 

- coinvolge la funzione HR affinché individui e adotti le iniziative conseguenti – ivi incluse 

eventuali misure disciplinari e/o azioni giudiziali – di sua esclusiva competenza nei confronti 

del Segnalante, e 

- dispone comunque l’archiviazione della Segnalazione. 

Qualora la Segnalazione presenti rilievo ai fini del D.Lgs. n. 231/2001, il Gestore delle Segnalazioni ne 

dà immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza, che – nel rispetto della riservatezza 

dell’identità del Segnalante – collabora all’accertamento e alla gestione della Segnalazione stessa. 

L’Organismo di Vigilanza riceve, inoltre, flussi informativi periodici dal Gestore delle Segnalazioni 

relativamente alle Segnalazioni rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001. 

7.6 Riscontro alla Segnalazione 

Il Gestore delle Segnalazioni deve dare riscontro al Segnalante entro 3 mesi dalla data di avviso di 

ricevimento della Segnalazione (o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei 7 giorni dal 

ricevimento) sul seguito che è stato dato o che si intendere dare alla Segnalazione (i.e. l’azione 

intrapresa per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure 

adottate).   

7.7 Registro delle Segnalazioni 

Il Gestore delle Segnalazioni provvede ad alimentare un Registro delle Segnalazioni, istituito in 

formato digitale, contenente almeno i seguenti campi – da aggiornare coerentemente con gli esiti 

delle attività svolte nelle successive fasi del processo delineato nella presente Policy: 

• ID/protocollo identificativo; 

• Data di ricezione della Segnalazione; 

• Canale tramite il quale la Segnalazione è stata trasmessa; 

• Consenso prestato dal Segnalante a rilevare la propria identità con relativa data; 

• Classificazione della Segnalazione (fondata/ da archiviare) 

• Data di avvio dell’indagine (qualora prevista); 
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• Esito e conclusione. 

Il Gestore delle Segnalazioni archivia il Registro su base annuale e lo conserva per un periodo 

massimo di 5 anni, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti e dei principi di riservatezza e 

protezione dei dati.  

8. Misure di protezione previste da Edenred Mobility 

I Segnalanti beneficiano di misure di protezione a condizione che abbiano avuto fondati motivi di 

ritenere che le informazioni segnalate fossero vere al momento della Segnalazione e che tali 

informazioni rientrassero nell’ambito di applicazione della disciplina.  

Tali tutele e misure di protezione si applicano anche in favore:  

• dei Facilitatori, del Segnalato e degli altri soggetti menzionati nella Segnalazione; 

• delle persone del medesimo contesto lavorativo del Segnalante e che sono legate allo stesso 

da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

• dei colleghi di lavoro del Segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo e che 

hanno con quest’ultimo un rapporto stabile ed abituale;  

• degli enti di proprietà del Segnalante o per i quali lo stesso lavora nonché gli enti che operano 

nel medesimo contesto lavorativo del Segnalante.  

8.1 Protezione della riservatezza del Segnalante 

Al Segnalante deve essere garantita la riservatezza dell’identità e tutti gli elementi della 

Segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione della stessa; non 

possono essere rivelati a persone diverse dal Gestore della Segnalazione, salvo che lo stesso 

Segnalante non abbia dato il suo consenso espresso alla rivelazione.  

Tale tutela è assicurata anche nei confronti dell’Organismo di Vigilanza della Società nell’ipotesi in 

cui una Segnalazione abbia ad oggetto un fatto anche solo potenzialmente rilevante ai sensi del D. 

Lgs. n. 231/2001 e, di cui, pertanto, l’Organismo di Vigilanza debba essere informato.  

Tali tutele e misure di protezione in favore del Segnalante si applicano, soltanto se ricorrono 

cumulativamente le seguenti condizioni: 

• il Segnalante, al momento della Segnalazione, aveva fondato motivo di ritenere che le 

Violazioni segnalate fossero vere e rientrassero nell’ambito oggettivo di applicazione riportato 

nel capitolo 4 “Oggetto della Segnalazione”; 

• la Segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto delle previsioni della 

presente Policy, nonché delle disposizioni del Decreto Whistleblowing (in particolare, 

utilizzando i Canali di Segnalazione, nel rispetto delle relative condizioni e modalità di 

accesso).   

Inoltre, l’identità del Segnalante: 

• nell'ambito del procedimento penale, è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti 

dall'articolo 329 del codice di procedura penale;  

• nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, non può essere rivelata fino alla 

chiusura della fase istruttoria;  

• nell’ambito del procedimento disciplinare, non può essere rivelata, qualora la contestazione 

del relativo addebito sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla Segnalazione, 

anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata in tutto o in parte sulla 

Segnalazione e la conoscenza dell’identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa del 



  

Policy Whistleblowing 

 

Rev. 00 A-001 Pagina 13 di 15 

 
Edenred UTA Mobility S.R.L.  
Sede Legale:  
Via G. B. Pirelli 18, 20124, Milano  
Sede Operativa:  
Via Belvedere 15, 37066, Sommacampagna, VR   

P.IVA: 01696270212   
C.F.: 01696270212 
SDI: X46AXNR 
Capitale Sociale: 40.412.371,00€ 
REA: Milano - 2644379 
N. Reg. Imprese: 01696270212 

Indicazione ex Art. 2497 bis c.c.  
Edenred Fleet & Mobility S.A.  
14-16 Boulevard Garibaldi 92130  
Issy – les – Moulineaux, Francia 
Tel.: 800 133 317 
Mail: clienti.cartecarburante-it@edenred.com 
Pec: clienti.cartecarburante@pec.edenred.it 
 

 

soggetto incolpato, la Segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo 

in presenza del consenso espresso del Segnalante alla rivelazione della propria identità. In tal 

caso, dovrà essere data comunicazione scritta al Segnalante delle ragioni della rivelazione 

dei dati riservati e gli dovrà essere richiesto per iscritto se intenda prestare il consenso a rivelare 

la propria identità, con avviso che – in caso contrario – la Segnalazione non potrà essere 

utilizzata nel procedimento disciplinare (tali previsioni valgono anche nei procedimenti 

instaurati in seguito a Segnalazioni laddove tale rivelazione sia indispensabile anche ai fini 

della difesa della persona coinvolta). 

8.2 Limitazioni di responsabilità 

Salvo che il fatto costituisca reato, è esclusa ogni responsabilità, anche di natura civile o 

amministrativa, per l’acquisizione delle Informazioni sulle Violazioni o per l’accesso alle stesse.   

Altresì, non è punibile chi riveli o diffonda Informazioni sulle Violazioni:   

• coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico; 

• relative alla tutela del diritto d’autore;   

• relative alla protezione dei dati personali; 

• che offendono la reputazione della persona coinvolta; 

 se, (i) al momento della Segnalazione, denuncia o divulgazione aveva fondati motivi di ritenere che 

la rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per svelare la Violazione e (ii) la 

Segnalazione, denuncia o divulgazione è stata effettuata secondo le modalità richieste dal Decreto 

Whistleblowing.   

La responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, non è 

invece esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni del segnalante non collegati alla 

Segnalazione, alla denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che 

non sono strettamente necessari a rivelare la violazione.   

Le predette tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale del Segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.   

8.3 Divieto di ritorsioni 

Sono escluse in senso assoluto ritorsioni e/o discriminazioni nei confronti del Segnalante che, in buona 

fede, abbia effettuato una Segnalazione di Violazioni nel rispetto delle condizioni previste dal 

Decreto Whistleblowing e dalla presente Policy. 

Sono nulli il licenziamento, il mutamento di mansioni, l’adozione di misure disciplinari nonché qualsiasi 

altro comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere dalla 

Società in ragione della segnalazione, della denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile, o della 

divulgazione pubblica, che provoca o può provocare un danno ingiusto alla persona.   

Il Segnalante può comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritenga di avere subìto.     

8.4 Protezione dei dati  

Il trattamento di dati personali relativi alla gestione delle Segnalazioni è effettuato dalla Società in 

qualità di Titolare del trattamento, nel rispetto delle norme, europee e nazionali, in materia di 
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protezione di dati personali (Regolamento UE 2016/679, D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e D.Lgs. n. 24/2023), 

adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.   

I dati contenuti nelle Segnalazioni sono trattati dal Gestore delle Segnalazioni nominato Responsabile 

del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del GDPR, che potrà avvalersi di soggetti interni o esterni 

alla Società nello svolgimento delle attività istruttorie, sempre nel rispetto degli obblighi di riservatezza 

previsti dalla legge a tutela dell’identità del Segnalante (e dell’eventuale Facilitatore), del Segnalato 

e delle persone comunque menzionate nella Segnalazione.   

I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica Segnalazione non 

sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.  

Si specifica che i diritti dell’interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR   possono essere 

esercitati come segue: 

- Diritto di accesso: il segnalante, attraverso il PIN rilasciato dal sistema al momento dell'invio 

della segnalazione, può accedere ai dati della comunicazione trasmessa.  

- Diritto di rettifica: l'utente segnalante potrà rettificare i dati personali precedentemente 

inseriti comunicando tramite chat interna con il gestore della segnalazione. 

- In tutti gli altri casi, l’interessato potrà esercitare i propri diritti con richiesta scritta al Titolare 

del trattamento  con e-mail a dpo.italia@edenred.com o cliccando QUI.  L’esercizio dei 

medesimi diritti può, in ogni caso, essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione 

motivata e resa senza ritardo all’interessato.  

- Inoltre, è possibile revocare il consenso all’interno della Piattaforma sino al momento 

dell’invio e, successivamente, tramite il sistema di messaggistica interna tra gestore e 

segnalante tramite la Piattaforma stessa. 

9. Conservazione della documentazione 

Le Segnalazioni e la relativa documentazione saranno conservate per il tempo necessario al 

trattamento della Segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza previsti dall’articolo 12 del Decreto e del principio di limitazione della conservazione di 

cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettera e), del GDPR. Qualora alla Segnalazione segua un 

procedimento giudiziale o disciplinare nei confronti del Segnalato o del Segnalante, la 

conservazione si prorogherà non oltre 10 anni. 

10. Informazione e formazione 

La presente Policy è messa a disposizione, nella sua interezza, a tutto il personale della Società 

(dipendenti e collaboratori) mediante apposita disposizione organizzativa e pubblicazione sulla rete 

intranet aziendale. 

È inoltre accessibile ai soggetti terzi che, a qualsiasi titolo, interagiscono con la Società e sono 

interessati al rispetto delle prescrizioni in essa contenute, tramite pubblicazione nella sezione 

Whistleblowing del sito dedicato: https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-

page?initialize=true  

La formazione del personale è erogata attraverso strumenti informatici e/o mediante sessioni in aula, 

pianificate di volta in volta in relazione alle specifiche esigenze formative. 

11. Sistema disciplinare 

mailto:dpo.italia@edenred.com
https://privacyportal-de.onetrust.com/webform/3eee82c0-9eb6-4614-b723-8d597fdcce8d/a1936801-3fee-4f43-9f8a-678907585d6b
https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-page?initialize=true
https://edenredutamobility.secure-blowing.com/it/#/landing-page?initialize=true
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Le Violazioni della disciplina Whistleblowing costituiscono fonte di responsabilità disciplinare per 

coloro che (i) hanno commesso ritorsioni, ostacolato o tentato di ostacolare la Segnalazione o 

violato l’obbligo di riservatezza; (ii) non hanno svolto le attività di verifica e analisi delle Segnalazioni.  

È sanzionabile disciplinarmente anche Segnalante nel caso in cui ne sia stata accertata, anche con 

sentenza di primo grado, la responsabilità penale per i reati di diffamazione o di calunnia ovvero ne 

sia stata accertata la responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

 


